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ìiujfrifs, Sig, C^RD. LF Dorisi 
ha ben fafuto aUontanarfì da Koma per 
fiuedere quefia Chiefa jirchiepifcopalc^ 
fud Spofdy ma non gtà dtfcoHarfi daBa^ 
fua /ingoiare diuottone %erfo tl noHro 
Santo Padre I G NA T I O, ne dal cor* 
dtaltj/mo defiderio dì propagar $ fnoi ho* 
neri m il (jual affetto come non mai otiofo , 
e fiato ingegno fo artefice delle Sacre memorie t leejualià fpefe della 
fua regia liberalità vmono , e crefeono nella publica luce di Roma, 
e dt Bologna n E perche guanto t amore è cC occhio per fpicace tru9 
preuedere , tanto e pronto dt mano in feruirfi dell' occafioni per ho* 
norar chi s'ama, egli hà voluto ejueffAnno dedicare vna delic^ 
Caprile principali di queHa Adetropoli al noHro Santo Patriarca^ 
e celebrar l'Ottaua della fua F e fa con pompa degna di Prencipe, 
e pietà corrifpondente alla dignità di fardtnale , permettendo à no» 
fin Padri, che nel proprio giorno natalttio del Santo gli rende fero 
fen:;(a interrompimento f annuo tributo nella C hit fa del noflr^ ^ ' 

Ignatio ape^^^f» 



Cafa M ProhàtUnèt On£io efferiJo eonfitpenolet che i rà^i deh 
l'honore, che (ì ff argano per accrefcere lo fplendore della ^ria di 
S, Ignaiio fono da P'. '7, con buon'ocihto raccolti^ e rtpofli nel ff* 
foro del cuore ; come flimai debito dell’officio mìo transferirmi da 
Parma à Tìologna j godere , e riuerir dt prefen:(a la nuoua > e cf- 
lebre efaltatione del nofiro commun Padre » à renderne le do* 
uute g^atie al bemgntffimo autore di efa , così giudico non e fere 
alieno dalle mie parti fìgntfcar 4 P. breueménte ciò , che per 
tal Soirnnttà fi è in (jucfia Città efegutto à •venerazione del me» 
de fimo nofiro ^anio Padre con diuotijfimo applaufedi tutti. Otte- 
nuta dunejtte dalla Santità di N. S. Papa ^ R B ^ N O Vili, 
4 pritghi del medefìmo Sig. f ordinale Indulgen:(a Plenaria per ti- 
fi (ffo giorno dell'Ottaua drl Santo ^ con publico Editto egli inuiti 
il Popolo della Città, e Diocefe, e concedè per otto giorni auanti U 
pifiaà i fonfejfori approuati facoltà d'ajfoluere da tiftti i cafi^ e 
cenfure à Sua Sig Illufirijfima riferuati, acci oche tl Santoli t^uale 
tanto s*impiegò in conuertir peccatori , godeffe in quel giorno di ve* 
dere fquadre di penitenti riconciliati con Dio, e con laChiefa^* 
Il concorfo non fola agguagliò y ma vinfe Pafpettatione di tutti ; 
poiché à migliaia nella Cine fa Metropolitana, e nell’ altre ( majji- 
mamente vicine ) confefiati , fi ciborno del Pane della vita , e cor* 
fero auanti al Santo per acquìUar il te foro dell*Indulgen:^a . Fù 
accrefciuta la diuotione eommune dall apparato slella Ghie fa, la..» 
quale in ogni partente fitta nobilmente, neSa gran Captila Laterale 
dedicata al Santo faceuadi fe pompofifftma mofira. Era quefia-» 
dalla fua maggior alte:(ga fino ed pauimento ricoperta di damafchi 
rojf trinati d'oro, à quali fopraHaua •vn nobilijfimo fregio dt piey 
* vaghe figure , e lauori ingegnofamente riempito « Il Ctelo era^ 
con ricami di veli maeftreuolmente te fiuto, Volitare di f^afi eCoa 
ro,e d'argento arricchito era quafi bafe della nuoua , e bella Ima- 
gine qui di fiotto ricauata del Santo, ilquale fiando come vedrà la 
inatto dt raccogltcre il Sig* Cardinale, che genufiefio gli 

addita. 


éiUité, e ràeé^Mnda U Città di Tologtiàt Jjfira fanfìtà» è pre^ 
mette protettìone» Si celebro <U Sua Sigt lUuHrifsima laSanta^ 
Meffa cantandofi dai C bori di Mujici /celti, Cf accompagnati da 
ifcfui/ttt Injhrumenti vart motetti, come anche fi cantarono coni' tn^ 
teruento del medepmo-Sig (Cardinale i primi , e fecondi ytfptri, 
ne* eguali per rauiuare vna deÙ*aitioni più famigliari del Santo , 
diede Sua Sig. llluflrifs. la dote à dodect ZucHe dall* ifiejfa fua mu^ 
nificent^a •vtfìtteìt da Gentildonne principali della Città àccompa^ 
gnate^ Fù femprelaChiefa piemj/may ma la mattina particolare 
mente nel tempo delle Mefìe, e del ragionamento j jil eguale l'iUu- 
BriJJìmo Sig. Cardinale Spada Legato, con t lllupriffimo Magifiro/^ 
to,fre(iMenti/fima Nobiltà, e numero/fitmo Popolo fù aJfiHenttj • 
Salt tl Stg» Cardinale al defUnato Solio e^egiamente adornato ; 
Cr iui fedendo /otto il baldachino , e con maeHà degna della fué 
perfona, temperata però da vn cordiali fimo , e tener tfftmo affetto 
verfo tl Santo , e la fua Compagnia, e/prefie sì viue , e proprie le 
lodi deltvno, e dell'altra, che parue ejjere fiato coetaneo, e dome* 
Mica ojjeruatore di S. Ignatio , e d^hauer hauuto il fuo wo , e la 
fua mano in formare, 0" efeguire t idea del nojiro infiituto . Fu^ 
trono I cuori di tutti ricreati da una dolctfitma vena di Jacra elo- 
quent^a, la quale più copio fa y e felicemente che mai feorfe daUa^ 
bocca di quefi'lllujhrtfs, ‘TaHore ; Ma rìmafe con tutto ciò inu» 
tutti vn'ardentijjima fete di rtgodere con gt occhi più agguitamente 
leggendo quello , che haueuano vdendo più frettolojamente goduto 
l' orecchie . Onesto moffo da quell'ardore , che infiamma i cuori dt* 
figli di giujìo defidtrto di veder tUuJìrata la gloria eie* Padri, doppo 
molte y e reiterate inRan'n^e , e preghiere , ho finalmente perfuafo 
Sua Sig. lUufiriJfima à pofporre il proprio jenttmento all'honore ^ 
che ne ridonderà al Santo, (gfi alla molta confolatione , che faranno 
per riceuere e f^.P, 0 i fuot figli , mentre tl ragionamento veiu 
ght communicato alla fiampa, e dedicato nella fua per fona à tutta 
la Compagnia; per la quale non potrà pafiare quefto ^Tanegirtco 


fcn:(À rifcéddérU mé^tormente neBé menerétione* Ji S. ìgmio \ ' 

t neQé ffratituJme verfo si étncreuoU , e benefico Prenci^cj • 

/« certo Himo « th'eccetto il trionfo dellé Cénont^/stione del Samo 
celebrato nel Nimicano , altro giorno non fta fiato fejìeggiato 
pà Solennemente à fuo honore, che ejtuHo in Bologna della jua^ i 
Ottaua • jSrgomento tra gl' altri ne fiat hauendo il Signor 9 
Cardinale per la mattina fola proibite ì' opere feruili, i più fe n*a- * 
Henruro volontariamente il refio del giorno , deducendo forfè dal ’ 

'^ifeorfo vdito t che hauendo sì fruttuofamente impiegata la fua^ 

•vita il Santo in beneficio commune , era molto conueniente , chcj 
almeno vn giorno intiero al fuo culto , ^ alla fua gloria fofje de- 
dicato, Tutto ciò douenàofi doppoDio à Gregorio JCF’, difeli- 
cijjìma memorUt il quale pofe fui fandeUere della Qhiefa quefta 
Lucerna aìdentCy e lumino fa tCf al fuo gran Nipote» il quale nelle 
Sacre fiamme etlgnatio accende fiaccole ineftinguibili oda fua fai- 
ma , hajji a tener per certo , che l’tfleffo Sante farà pieuere fopra 
NQu^riffima Sua Per fona» e fafa abbondanti grane» e benedittioni 
dal Cirio» come noi tutti della fompagnia vnitamente con laP. Z/. 
per fodisfare à così gran debito» dobbiamo porgergliene contìnue» 
ly afettuofijfime fuppltchcj . > 

Di Bologna ei lo. a* Jgofio idx^, 

DiV.P.M.R. 


Hiuniliitìmo figliuolo, c fèruo in Chrifto 




Marco Garzoni. 


